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La seduta è aperta al tocco e un quarto. 
BERTE4, segretario, dà lettura del processo Vertale 

della seduta antecedente. 
CALVINO, segretario, espone il sunto delle seguenti 

petizioni: 
11.965. Diciannove segretari dì comuni apparte-

nenti alla provincia di Cuneo rassegnano petizioni 
conformi a quella registrata al numero 11,851, diretta 
ad ottenere che sia migliorata e resa stabile la loro 

OiiU.il) L; 
posizione. 

11.966. Là Giunta municipale ài Casàlbore, pro-
vincia di Principato Ultra, domanda che la stazione 
ferroviaria di Montecalvo Irpino venga costrutta, sulla 
riva destra del fiume Mescano, territorio di Casàlbore. 

ATTI DIVERSI. 

SICCÀRDI. Pre^o la Càmera di dichiarare d'urgenza 
là petizione 11,965, colla quale 19 segretari comunali 
della provincia dì Cuneo chiedono che, nella eventua-
lità dèlia presentazione di un disegno di legge per la 
riforma della legge comunale e provinciale, si voglia 
provvedere alla misera loro posizione. 

È inutile, o signori, che io rammenti come ai se-
gretari municipali siano state addossate parecchie at-

tribuzioni dalle nuove leggi, e còme èssi rendano un 
segnalato servizio allò Stàtò cooperando all'anda-
mento dell'amministrazione comunale che è prima 
base dell'amministrazione del re^ho. 

Sarebbe quindi opportuna e giusta cosà che nell'oc-
casione sovra accennata "si ¿esse qualche provvedi-
mento favorevole a Questa benemerita classe d'impie-
gati; e credo che là Càmera non. avrà difficoltà a 
decretare d'urgenza questa petizione ed à rimandarla, 
quando poi sarà il càso della presentazione di un pro-
getto per la riforma della legge comunale e provinciale, 
a quella Commissione stessa che esaminerà quel prò-
getto di legge. 

PRESIDENTE. È una cosa già amméssa in massima 
che le petizioni sulj'àrgòmeniq a cui ha fatto allusione 
l'onorevole Siccardi, siano inviate alla Commissione 
che sarà incaricata di riferire sul progetto di legge per 
la riforma della legge comunale e provinciale che verrà 
presentato. 

SiCCAKBI. È appunto quel che io chiedeva. 
jUMÌS. Invio al banco della Presidenza una petizione 

sottoscritta da 12 ex-padri cappuccini del comune di 
Ferràhtina , i quali chiedono (l'essere chiamati aì go-
dimento della pensione stata accordata ai membri 
degli ordini religiosi soppressi, e che venne loro ne-


